
L 
a dottoressa Emmanuela 

Diana è un’etologa zoo-

antropologa. Un’esperta 

di comportamento e della 

relazione fra uomo e ani-

male, operante su tutto il 

territorio lombardo e nazionale. La 

sua è una professione particolare 

che non si è soliti sentire eserci-

tare, ma cos’è esattamente? Per 

trovare risposte ai nostri dubbi, 

ci arriva in soccorso la stessa 

interessata: “Aiuto chi possiede 

cani, gatti e cavalli a migliorare la 

capacità di relazionarsi con loro. 

Sono di sostegno per aiutarli a ca-

pire la comunicazione non verbale 

che utilizza l’animale, per scopri-

re e risolvere le problematiche nel 

rapporto col proprietario – spie-

ga la dottoressa Diana - Spesso è 

l’animale a farmi intuire di più di 

quanto non lo faccia il cliente che 

ha chiesto la consulenza”. Dun-

que una professione davvero 

particolare, ma da dove arriva 

la passione per la psicologia e il 

comportamento degli animali? 

“Fin da piccola, durante le vacanze 

in montagna, restavo ore a guarda-

re come si muovevano le mucche 

all’interno del-

le mandrie al 

pascolo. Da lì 

ho capito che 

non volevo 

curare gli ani-

mali, ma sa-

pere cosa pen-

savano. Il mio 

modello era e 

resta l’antro-

pologa inglese 

Jane Goodal, 

grande studio-

sa dei rapporti 

di gruppo dei 

primati”.  Un 

lavoro curio-

so e, per certi 

aspetti, inso-

lito, che nasce 

dall’infanzia, ma chi si rivolge 

a lei? Come si svolge un inter-

vento concreto? “ Posso iniziare 

a lavorare fin dall’allevamento in-

di Andrea Crespi tervenendo sull’animale prima che 

arrivi al futuro proprietario. Oppu-

re mi cerca gente la cui bestiola ha 

difficoltà nel comportamento in sé 

o nello scambio quotidiano. Con 

le persone in-

vece, le aiuto 

a superare le 

barriere pre-

senti nell’ap-

proccio, inse-

gnando loro, 

dopo aver 

analizzato la 

s i t u a z i o n e , 

come muover-

si e relazio-

narsi col pro-

prio animale. 

Inoltre ci sono 

casi in cui uti-

lizzo l’animale 

come terapia 

su gente che ha 

particolari pro-

blemi, mi defi-

nisco, per questo, un Coaching zo-

oantropologico”. Ultimamente ha 

aperto un sito internet  per chiunque 

voglia saperne di più: “In Italia non 

c’è molta informazione su questo 

genere di lavoro - conclude - basti 

pensare che siamo solo 2 persone 

ad avere la  mia formazione pro-

fessionale. Con il nuovo sito cerco 

di dare qualche consiglio utile”. 

Una professione che può diventare 

importante e magari migliorare un 

rapporto proprietario - animale che 

spesso sfocia nelle situazioni gravi 

della cronaca. Casi questi, nei quali 

si incolpa il più debole, senza trop-

po spesso considerare l’altra faccia 

della medaglia: la dottoressa Diana 

parte dalla radice.        

F 
rancesca non ha le ali e 

non vola. Ma, nonostante 

questo, è, comunque, un 

vero e proprio angelo. Da 

anni ormai, fin da quan-

do era bambina, dedica, 

infatti, tutto il suo tempo libero ad 

aiutare i cani randagi. Dopo una 

lunga e stressante giornata di lavo-

ro, Francesca inizia il suo pellegri-

naggio in strada, nelle periferie, nei 

boschi o sulle spiagge, dove molti 

piccoli ed indifesi animali vengono 

abbandonati. Trascorre con loro di-

verse ore, li sfama, li accarezza, li 

cura (tanti sono feriti e spaventati) e 

li porta nelle pensioni, a sue spese, 

fino a quando non vengono adottati 

(mettere un animale in pensione è, 

sempre, molto importante, e serve a 

salvarlo da avvelenamenti, botte o 

cattiverie gratuite alle quali sareb-

be costretto 

se nessuno 

intervenis-

se). Molte 

altre volte 

li coccola 

e ci gioca 

solamente, 

regalando 

a ciascu-

no di loro 

q u e l l ’ a f -

fetto e 

quell’amo-

re di cui 

hanno biso-

gno. La sto-

ria di Francesca, finisce qui. Non 

vogliamo aggiungere altro. Ba-

stano queste semplici parole, spe-

riamo, per far 

capire come 

il mondo, 

in fondo, è 

fatto ancora 

di persone 

con un cuo-

re grande. 

Prima di 

concludere 

ci teniamo, 

però, a sot-

t o l i n e a r e 

come, gra-

zie all’aiuto 

di questo 

a n g e l o , 

molti cagnolini abbiano trovato 

una vita meravigliosa e piena  di 

felicità. Chissà che, quindi, questo 

racconto non possa essere il punto 

di partenza per una seria ed atten-

ta riflessione e di altri gesti di so-

lidarietà, non solo tra gli uomini, 

ma anche tra due mondi differenti, 

quello umano ed animale. Il Grup-

po Cinofilo ‘Amici degli Animali’ 

di Casorate Primo ringrazia tutti 

coloro che aiuteranno Francesca 

ed i suoi randagi. Per un gesto con-

creto potete chiamare Francesca o 

Simona ai numeri 333/6150684 - 

347/6401996. Ricordiamo come le 

adozioni avvengono solo dopo che 

i cani sono stati vaccinati, cippati 

e, soprattutto, cercando di rispetta-

re il carattere e le esigenze del sin-

golo soggetto.
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“Comunicare con gli animali...”

Francesca, l’angelo dei randagi


